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Il leader Pds in Puglia: «Lo scudocrociato è responsabile 
della disgregazione del Paese e dei mali del sud 
Serve una forte e serena sinistra che faccia da argine » 
Ricordato Di Vittorio e lanciato un nuovo «piano del lavoro» 

«Siete voi l'armata Brancaleone» 
Occhetto a Forlani: «Non è la De lo scudo contro lo sfascio » 
«Non può essere la De lo scudo contro la disgrega­
zione del Paese. Proprio dal suo sistema di potere 
nasce la crisi e la malattia italiana». Occhetto, da 
Lecce e da Cerignola, capovolge la parola d'ordine 
di Forlani. «L'armata Brancaleone è quella al gover-

' no». E indica una forte e serena sinistra di opposizio­
ne come argine al disfacimento dello Stato. Un nuo­
vo "piano del lavoro" per salvare il Mezzogiorno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L B E R T O L E I S S 

• • CERIGNOLA. 1 maggiori 
quotidiani italiani puntano sul 
«partito che non c'è» e si inter­
rogano sull'«opposizione che 
non c'è». Ma a guardare ieri la 
piazza di Lecce strapiena di 
gente e di entusiasmo attorno 

, al segretario del Pds veniva la ' 
. voglia di rispondere: e se inve­
ce ci fossero già questo partito 
e questa opposizione? Certo, 
è molto lacile cadere nella re­
torica o nell'agiografia quan­
do si descrive un evento come 
il comizio di un leader. Ma è 
pure un dato della cronaca il 
risveglio di energie e di inte­
resse che si percepisce a vista 
d'occhio intorno alla propo­
sta politica del Pds. «Attenzio­
ne, piazze piene e urne vuo­
te», mormorano tra sé i din-
genti delle organizzazioni lo­

cali, un po' per prudenza, un 
po' per scaramanzia, spesso 
essi stessi sorpresi della rispo­
sta della gente. Ma il dato 
sembra sufficientemente ge­
neralizzato, e si coglie nelle 
città emiliane come nei quar-

' tieri operai e popolari di Ni­
chelino oMirafion. 

Ieri a Lecce c'era il di più di 
quella passione meridionale 
cosi irresistibilmente conta­
giosa. E Occhetto, "politico 
non findus" per autodefinizio­
ne, se ne è lasciato volentieri 
contagiare. Il robusto servizio 
d'ordine è riuscito a stento a 
consentirgli di lasciare il palco 
e risalire in macchina, tanta 
era la pressione della folla che 
voleva salutarlo. Cosi poco 
dopo, quando un giornalista 
gli ha rivolto la domanda or-

l segretario del Pds Achille Occhetto 

mai di prammatica: «Sotto 
quale percentuale lei decide­
rebbe di dimettersi?», ha pri­
ma nsposto, un po' rassegna­
to («Quando il comune senti­
re del partito me lo facesso 
capire...»), poi è sbottato: «Ma 
è possibile che in questo pae­
se le uniche dimissioni di cui 
si parla debbano essere le 
mie?». Già, perchè nell'Italia di 
Andreotti, Cava, Scotti e di Pi­

no Leccisi, a dimettersi do­
vrebbe essere alla fine il capo 
dell'opposizione? Non a caso 
l'applauso più forte Occhetto 
l'ha avuto quando ha rove­
sciato l'impostazione propa­
gandistica di Forlani. 

La De come «scudo», «diga» 
contro la disgregazione del 
paese, come garanzia di go­
verno contro l'«armata Bran­
caleone» delle opposizioni. 

«Ma quale scudo - ha escla­
mato Occhetto - questa fun­
zione oggi la De non può più 
assolverla. Proprio dietro lo 
Scudocrociato c'è la fonte dei 
malanni e della disgregazione 
del paese. E' nelle pieghe del 
sistema di potere democristia­
no che nascono i virus della 
decomposizione della società 
e dello Stato. Semmai è da 
una nuova sinistra forte, sere­
na, democratica, pluralista, 
che può venire una barriera 
contro questo degrado. Da 
noi può nascere la nuova spe­
ranza». Del resto, sec ' è un'«ar-
mata Brancaleone», è quella 
che sta occupando i banchi 
del governo e i vertici della 
Repubblica, come dimostra 
tutta l'incredibile gestione del­
l'allarme per il cosiddetto 
«piano destabilizzante». 

Un ministro dell'Interno -ha 
ricordato Occhetto - che met­
te in subbuglio tinto il paese, 
un presidente del Consiglio 
che dopo aver parlato di ten­
denze dittatoriali in atto, lo 
smentisce clamorosamente 
dandogli del «pataccaro», un 
ministro della giustizia che 
minimizza tutto e se la prende 
con la Magistratura, un presi­
dente della Repubblica che 
dalla Sicilia insanguinata evo­

ca leggi eccezionali con la 
messa in mora dello Stalo di 
diritto. «Forse Cossiga non si è 
accorto - ha alfermato nscuo-
tendo altri applausi il segreta-
no del Pds - che in tante parti 

. de! Sud lo Stato di diritto è già 
stato soppresso dai poteri ma­
fiosi. Semmai si tratta di ripri­
stinarlo». E tutto questo men­
tre una risposta seria contro 
gli effettivi rischi di destabiliz­
zazione e di attacchi alla de­
mocrazia invece si imporreb­
be. Ai drammi del Mezzogior­
no, alla lotta alla criminalità e 
agli obiettivi di un nuovo svi­
luppo economico e civile Oc-

' chetlo ha dedicato gran parte 
dei suoi interventi in Puglia. 
Ieri pomeriggio ha parlato a 
Cerignola, il paese natale di 
Giuseppe Di Vittono, di cui il 
prossimo 13 agosto ricorre il 
centenario della nascita. Do­
po aver deposto una corona 
presso la casa natale del gran­
de dingente sindacale (che 
tra l'altro fu uno dei pochi che 
disse no all'invasione dell'Un­
gheria del '56 da parte dei car­
ri sovietici), Occhetto ha ri­
lanciato la sua parola d'ordi­
ne di un «piano del lavoro». 
Questa volta non per la rico­
struzione dell'Italia distrutta 
dal fascismo e dalla guerra, 

ma per colmare il divario di 
sviluppo economico e qualità 
civile che affligge il Mezzo­
giorno italiano. Un program­
ma destinato ai giovani, alla 
crescita industriale, alla quali­
ficazione dell'agricoltura e del 
territorio, una rete di moderni 
servizi sociali, gestito da «uno 
Stato che non pretenda di fare 
tutto, e lo faccia male come 
avviene oggi, ma che aiuti a 
lare e a stimolare l'atonomia, 
l'alogovemo del Sud», Qui sta 
il nocciolo della proposta per 
il Mezzogiorno del Pds. soste­
nuta anche attraverso il refe­
rendum i contro • l'intervento 
straordinario e il progetto di 
legge per lo sviluppo produtti­
vo. Si tratta di «spezzare il me­
ridionalismo governativo dei 
Pomicino, dei Misasi e dei 
Mannino, che con il loro assi­
stenzialismo . alimentano - le 
clientele e la criminalità nel 
Sud e la protesta leghista del 
Nord». C'è un patto perverso 
tra «l'antimeridionalismo be­
cero di Bossi e il vittimismo ri­
vendicativo dei ceti dominanti 
del Mezzogiorno». Solo una ri­
scossa di tutte le forze sane 
del mondo meridionale può 
vincere questo «patto», ed è 
qesto il fronte su cui il Pds in­
tende investire > le , migliori 
energie. • - . 

L'offensiva della Lega. La propaganda «lumbard» concentrata nelle ultime settimane: volontari lavorano a tempo pieno 
Pronte un milione e mezzo di copie di un giornaletto, spot a raffica sulle reti Fininvest. Costo: un miliardo e mezzo ' 

Cento uomini in azione per lo scatto finale di Bossi 
La Lega lombarda ha inventato la campagna eletto­
rale a «scoppio ritardato» concentrando tutta la pro­
paganda nelle ultime due settimane. Cento volonta­
ri impegnati a tempo pieno; un giornaletto pensato 
e scritto da Bossi distribuito in un milione e mezzo 
di copie; spot televisivi affidati alle reti Fininvest 
(«Nemmeno una lira ai nemici della Rai») e locali. 
Costo complessivo: un miliardo e mezzo. 

C A R L O B R A M B I L L A 

• I MILANO. «Allora, Negri, a 
che punto siamo con i manife­
sti»? «Ne attacchiamo duemila 

, per notte». «Accelera, accelera. 
» Meglio quattromila, bisogna 
portare tutta la Lega all'attac-

, co». 1 protagonisti del dialo- -
ghetto sono il segretano prò- > 
vinciate della Lega lombarda, ' 
Luigi Negn, e Umberto Bossi. . 
Qualche sera fa, seduto al ta­
volo di una pizzeria in pieno \ 

• centroaMilano (inviaBagutta 
per la precisione) al termine di •• 
un incontro con un gruppo di • 
«grandi eletton» bergamaschi, • 
il «senatur» non mostrava ec­
cessiva preoccupazione per 
un avvio di campagna elettora­
le al rallentatore. In efletti sui 
muri, sugli appositi cartelloni, 
e negli spazi van della città si 
trovano scarse tracce di Lega 
Nord. Qualche segno appare • 

qua e là soprattutto in provin­
cia ma evidentemente l'eserci­
to degli «attacchini» non e an­
cora entrato in azione. E non 
per pigrizia di Negri o di qual­
che altro dirigente locale belisi 
per preci» i scelta strategica. 
La conferma arriva dal quartier 
gentrale leghista, una palazzi­
na a tre piani, appena acqui­
stata dal Carroccio. E' da qui 
che la macchina elettorale del­
la «potentissima» muoverà alla 
conquista della Repubblica 
del Nord. «Puntiamo tutto sulle 
ultime due settimane - dice il 
fedelissimo braccio destro di 
Bossi, Alessandro Patelli • in 
modo da riuscire a rispondere 
agli attacchi degli avversari, 
pnma di tutto a quelli di Craxi 
e della De». Insomma, nel vivo 
della bagarre la Lega comincia 
a entrarci solo adesso e difatti Umberto Bossi 

Patelli mostra orgoglioso l'ulti- ' 
mo numero del giornaletto 
«Lombardia autonomista» pen­
sato e scritto dall'infaticabile , 
Bossi appositamente per la . 
scadenza elettorale. Un milio­
ne e mezzo di persone si ve­
dranno recapitare gratuita­
mente il foglio leghista e sulla 
prima pagina potranno legge­
re il titolo a caratteri cubitali «Il < 
Nord alla prova del fuoco» con 
un inquietante sottotitolo fra 
parentesi («Elezioni trucca­
te»). Grande foto del padre pa- , 
drone, simbolo e un articolo di * 
fondo ovviamente di Bossi 
(«Più lontani da Roma, più vi­
cini all'Europa») completano 
il resto. Il tutto costerà circa 
400 milioni di lire. - . 

Due settimane per contra­
stare il leader del Psi, definito ' 
un «perdente», puntando sulla 
questione morale e per respin­
gere al mittente le accuse de­
mocristiane di «aver diviso l'I­
talia». Due settimane che do­
vranno eesere gestite da una 
squadra composta da un cen­
tinaio di persone praticamente 
alla prima espenenza del ge­
nere. «Non siamo professioni­
sti della comunicazione - pre­
cisa Patelli - ma tutti crediamo 
in ciò che facciamo e qualche 
consiglio lo abbiamo pure 
avuto. Inoltre ci affidiamo allo 
specialissimo naso politico del 

' nostro leader». E il Bossi infatti -
ha cavato dal cilindro-la cam­
pagna elettorale a «scoppio ri- ' 
tardato» aspettando fino all'ul­
timo prima di aprire la guerra 
dei manifesti e degli spot ra­
diotelevisivi. Insomma ha deci­
so di andare all'attacco usan- -
do la più classica arma del 
contropiede. «Ci accusano di 
voler dividere l'Italia»? «Balle, • 
siete ve; - recita un mega car­
tellone in attesa di essere affìs­
so -che avete disgregato il Pae­
se». E ciò tanto per fare un 
esempio anti-Dc. Cento perso­
ne, dunque, orchestrate da Pa­
telli, col suo telefonino sempre 
gracidante. Non è una macchi- -
na poderosa ma nemmeno • 
un'utilitaria anche perchè do­
vrà far viaggiare tutta, ma pro­
prio tutta la propaganda leghi­
sta, essendo infatti assoluta­
mente vietata ogni campagna 
di promozione personale. Per 
il momento non vengono se­
gnalate violazioni alla norma 
interna e comunque Patelli tie­
ne a precisare che «chi doves­
se pensare per sé potrebbe an­
che rischiare l'espulsione dal 
movimento». 

In queste due settimane ol­
tre alle energie dei cento su- ' 
pcrvolontari la Lega brucerà 
anche un bel gruzzolo: alla 
causa elettorale nordista è sta­
to destinato un budget di oltre 

un miliardo e mezzo. E sicco-
' me la Lega ha appena acqui­
stato la palazzina di tre piani 
(più seminterrato) di cui si è 
detto, i nemici politici, in parti-
colare gli scissionisti passati e " 
più recenti hanno avanzato 
qualche dubbio sulla limpi­
dezza dei conti correnti bos-
siani. Sull'argomento Patelli > 
prima fa spallucce ma poi de­
cide: di r ipe te i lì solilo adagio: * 
«Tutte le nostre spese sono • 
controllabili e i quattrini deri­
vano da sottoscrizioni». Co­
munque stiano le cose il mi­
liardo e mezzo verrà centelli­
nato con grande cura. Detto . 
dell'iniziativa 'del '.giornaletto -
che da solo ingoicrà circa 400 
milioniil resto prenderà la stra­
da dei classici canali della co­
municazione: radio, televisio­
ne e manifesti. Gli spot coste­
ranno circa 700 milioni e di 
questi «nemmeno una lira fini­
rà alla Rai», precisa Patelli. E ' 
aggiunge: «Ci mancherebbe al­
tro che pagassimo un ente di \ 
stato cui versiamo cospicui ' 
contributi e che non perde oc­
casione per spararci addosso». 
La scelta è dunque caduta sul­
la Fininvest (circa il cinquanta •, 
per cento) e sulle piccole < 
emittenti locali. Per la campa- ' 
gna al Centro e al Sud gli slo­
gan leghisti verranno invece af- ' 
fidati alle meno costose voci 

radiofoniche. Infine gli ultimi 
milioni a disposizione finiran­
no incollati sui muri d'Italia da 
quel famoso esercito di «attac­
chini» finalmente scatenato da 
Bossi. ! ' • • ' , . * + 

Nella palazzina si fatica a 
parlare, i telefoni squillano in 
continuazione, nessuno bada 
all'ultimo sondaggio che dà la 
Lega in flessione. Patelli se la 
ride: «Non siamo degli ingenui, 
si tratta di cifre dall'andamen­
to pilotato, prima ci gonfiano 
oltre ogni logica per poi dimo­
strare che siamo in calo. Se 
pensiamo che le elezioni siano 
truccate figuriamoci i sondag­
gi». E in attesa dei conti ven, 
quelli delle urne, vengono fis­
sati gli appuntamenti di Bossi. 
Il «senatur» girerà l'Italia, pro­
prio come un leader dei partiti 
tradizionali. Lo attendono a 
Genova, Tonno, Venezia, Fi­
renze e anche in qualche città 
del centro sud. Ma la grande 
prova che verrà chiesta al mo­
vimento nordista cadrà all'an­
tivigilia del voto, ovvero il 3 
apnle alle 18 a Milano. Bossi 
ha già diramato l'ordine: «Il 
movimento dovrà fare • ogni 
sforzo per riempire piazza del 
Duomo come mai si è visto». 
Un inquietante copione che 
può essere interpretato anche 
cosi: «L'adunata oceanica pri­
ma della marcia su Roma». 

Il presidente della Camera Nilde lotti 

Nilde lotti ironizza sul governo 
«Il Psi? Alleato fedele della De» 

«Andreotti in pista? 
Non vedo il motivo 
di divertirsi...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I O R G I O F R A S C A P O L A R A 

• • MODENA Andreotti disk-
iokey? «Non mi sembra che ab­
bia motivi per divertirsi». La 
proposta Psi? «Olfre alla De ' 
un'alleanza incondizionata». 
Nilde lotti ha quasi del tutto ri­
nunciato ai comizi. Ritiene il . 
botta-e-nsposta un modo più . 
diretto e utile di stabilire un 
rapporto con i cittadini. Cosi . 
sabato sera n Guastalla, cosi . 
ieri mattina a Sassuolo e nel * 
pomeriggio al Palasport di Car­
pi. E quando nel teatro Carrani 
di Sassuolo (sono più i figli 
della "bassa" o gl'immigrati 
pugliesi?) una ragazza chiede 
al presidente della Camera 
che cosa ne pensi di un Giulio 
Andreotti che s'acconcia persi­
no a fare come De Micheli* il ' ' 
disk-iokey in discoteca, la re­
plica è pronta, divenuta e di­
vertente: «Non mi sembra pro­
prio che il governo abbia tanti 
motivi per divertirsi», tra patac­
che e assassini eccellenti. «Co­
munque -aggiunge > il presi­
dente della Camera tra gli ap- • 
plausi-, è il solito, ant'co vizio 
dei democristiani, vogliono es­
ser sempre loro a scegliere il 
disco e a suonare la solita mu­
sica 
• Poco prima, "provocata" dal 
giornalista • Graziano • Manni, r; 
del Resto del Carlino, aveva • 
spiegato invece, e non con •• 
una battuta, perchè la propo- '•• 
sta politica dei socialisti sia 
«sbagliata e debole». Non solo ; 
perchè Bettino Craxi «olfre alla ) • 
De un'alleanza inco:>diziona- -
la», ma soprattutto perchè il Psi 
«non avanza alcuna proposta ; 
forte di riforma Istituzionale: lo 
stesso presidenzialismo è fini- ' 
to. per fortuna, in un cassetto». 
Qui un ragionamento pacato * 
ma anche preoccupato sulle '•' 
prospettive della prossima le- •. 
gislatura: sarà proficua «solo se 
le forze politiche saranno ca­
paci di dispiegare con deter- ' 
minazione e coerenza il loro • 
impegno sul terreno delle rifor- • 
me». Allora è inutile parlare di ", 
una fantomatica .- «ripresa» 
(«Vogliono nprendersi solo il ': 
governo, i socialisti», è la mali- •-
ziosa chiosa del • politologo ' 
Gianfranco Pasquino, candi­
dato Pds proprio nel collegio 
senatonale di Sassuolo) «se 
non si hanno le idee chiare su 
come debbono funzionare i 
fondamentali meccanismi de­
cisionali della democrazia ita- " 
liana». . • • . . - .« - <•« ". 

Allora Nilde lotti si pone due 

domande: «Che coerenza e 
lorza potrà avere un patto De-
Psi quando le idee di questi • 
due partiti sulle nforme istitu- • 
zionali sono cosi lontane e an­
che così confuse? Significhe­
rebbe questo forse affossare ' 
per chissà quanto tempo una • 
fondamentale esigenza della 
società italiana quale quella di > 
un rinnovamento coraggioso 
delle sue istituzioni, pur nel­
l'ancoraggio saldo ai principi •, 
fondamentali della Carta costi­
tuzionale?». ,*• •.-•«.--V-'-.AS: 

Qui, anche, la risposta in po­
sitivo a chi «i interroga sul ruo­
lo del Pds e sulle prospettive d i , 
una fase costituente. - «Ecco • 
perchè -sottolinea il presiden­
te della Camera- il Pds potrà 
giocare un ruolo importante ' 
per il nostro Paese, al di là del­
le chiacchere sui "governissi-
mi" e i "patti di legislatura", 
portando avanti una grande .' 
battaglia politica sul terreno / 
delle riforme istituzionali, anzi­
tutto perchè icittadmVpossano ' 
scegliere, con il loro voto, pro­
grammi e alleanze di governo. £ 
In questa concreta possibilità 
di scelta sta la chiave per risol­
vere davvero il problema Italia- " 
no della democrazia blocca- ' 
ta». * * - -•- \ • 5*" *• v& 

Perchè, sottolinea da! canto 
suo Pasquino, «attenzione: se 11 : 
Parlamento non è messo in 
grado di lavorare presto e bene 
alle riforme, sono i cittadini a ' 
imporle, seppure a spizzichi e 
bocconi, con i referendum. E' . . 
accaduto con la preferenza • 
unica, accadrà con le altre ri- ' 
chieste intomo a cui si è realiz­
zato il patto referendario tra- ' 
sversale con cui tanti candidati " 
si sono impegnati a negare la » 
fiducia a qualsiasi governo che '. 
non si impegni a sostenere un t 
adeguato programma di rifor­
me istituzionali». E ricorda Nil­
de lotti il «grande scandalo» • 
che fu menato quasi tredici an­
ni or sono quando lei stessa, 
da pochi mesi presidente della 
Camera, «osò» proporre una 
profonda differenziazione dei -
ruoli delle due Camere («co­
me si fa a stare al passo coi 
tempi con un Parlamento lento 
e ripetitivo?) e la drastica ridu­
zione del numero dei deputati • 
e senatori: «Quasi mille anda­
vano bene al sorgere della Re­
pubblica, quando era pressoc-
chè inesistente il tessuto de­
mocratico. Ora che questo tes­
suto è cosi fitto e diffuso , •. 

i- <., *i>->•• CHE TEMPO FA 

«.a 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosfe­
rica sulla nostra penisola è in graduale di-
minuizione mentre perturbazioni atlantiche 
provenienti dall'Europa nord-occidentale e 
dirette verso quella sud-crlentalo conti-
nuanno ad attraversare la nostra penisola. 
Fra il passaggio di una perturbazione e 
l'arrivo della successiva si avranno periodi 
di miglioramento comunque condizionati 
dalla variabilità. . . . 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale cielo da molto nuvolo a mol­
to coperto con precipitazioni sparse, a ca­
rattere nevoso sul rilievi alpini. Sulle regio­
ni dell'Italia centralo addensamenti nuvolo­
si associati a piovaschi di breve durata. 
Sulle regioni meridionali condizioni di tem­
po variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali. 
MARI: mossi I bacini occidentali legger­
mente mossi gli altri mari. , 
DOMANI: temporaneo miglioramento delle 
condizioni atmosferiche sulle regioni set­
tentrionali a partire dal settore occidentale. 
Durante II corso della giornata il migliora­
mento si estenderà anche alle regioni cen­
trali, specie la fascia tirrenica. Por quanto 
riguarda le regioni meridionali intensifica­
zione della nuvolosità e successive preci­
pitazioni. 

T E M P E R A T U R E I N I T A U A 

8 15 L'Aquila 

6 16 Roma Urbe 

Venezia 

5 16 Bari 

5 19 Napoli 

Cunoo 7 17 Potenza 

Genova 11 16 ' S. M.Leuca 

Bologna 4 15 Reggio C. 
Firenze 9 19 Mossine 

Pisa 7 17 Palormo 
Ancona 14 ' Catania 

Porugla 8 16 ' Algnero 

Poscara 4 16 Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

4 13 Madrid 

Bruxelles 5 10 New York 

Copenaghen 2 4 • Parigi 

Ginevra 1 17 Stoccolma 
6 Varsavia 

13 28 Vienna 

5 21 

9 15 HomaFlumlc. 12 17 

6 11 Campobasso e - 6 14 . 

7 17 

14 18 

5 20 

2 12 

6 10 

ItaliaRadio 
Prograrhmp 

Ore 8.30 Sopravvoliamo, -l'opinione 
di Enzo Roggi. 

Ore 9.10 Un posto civile: il centro an­
tiviolenza. In studio l'on. 
Carol B.Tarantelli -

Ore 9.30 Dalla Francia con furore, da 
Parigi Alberto Cavallari. 

Ore 10.10 Samarcanda e dintorni, la 
censura fa paura. Filo diret­
to, per * " intervenire 
06/67.96.539-67.91.412 

Ore 11.10 Piazza Grande. Italia Radio 
In tour. San Lazzaro (Bolo­
gna) ••••-

Ore 12.30 Consumando, quotidiano di 
autodifesa dei cittadini -•• 

Ore 15 30 «Pltzlnnos in sa gherra». in 
studio iTazenda - • • 

Cre 16.10 II commissario Cattanl vii In 
teatro, intervista a Michele 
Placido • . . . 

Ore 17.15 Piccoli terremoti di cuore, 
In studio Tori Amos •• 

Ore 18.15 Piazza Grande. Italia Radio 
In tour. 
Bologna, piazza Maggiore. 

Ore 19.30 Sold Out: appunti dal mon­
do dello spettacolo 

Ore 20.10 Notte blu: Rockland, Bruca 
Sprlngsteen --•• 

Ore 22.15 Ospiti, commenti; tilt diretti .. 

TELEFONI 06/67.91.412-06/67.96.539 

TUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia '• Annuo — Semestrale 
"numeri L 325.000 ' L 165.000 
6 numeri • L. 290.000 - L 146,000 ' 

Estero - Annuale •• Semestrale • 
7 numeri ' L. 592.000 " L. 298.000 : 
6 numeri . !.. 508.000 ' L. 255.000 ' 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 
intestalo all'Unita SpA, via dei Taurini. -19 

00185 Roma - •. . v 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa­

ganda delle Se/.ioni e Federazioni del Pds >* 

Tariffe pubblicitarie *•*.>""«» 

Amod. (mm.39x40) • 
Commerciale fonale L. 400.000 ''• 
Commerciale festivo L 515.000 -

Finestrella ]• pagina feriale L 3.300.CG0 
Finestrella 1« pagina festiva L 4.500.000 

Manchette di testata L. 1.800.000 
Redazionali L 700.000 .. , • 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 590.000 - Festivi L 670.000 

A parola: Necrologie L. 4.500 -
Parteclp. Lutto L 7.500 •-• 
Economici L 2.200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei. 011/ 

57531 • 
SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/6313! 

Slampa in lac-simile: • • * . . 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Scs spa. Messina - via Taormina. 1 a/c. 


